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Trincia: non solo mais.
Boom di nuovi modelli
I costruttori stanno investendo nel settore. Dopo New Holland, 
Fendt e Krone, attese le nuove John Deere. Le abbiamo viste 
nell’autunno scorso tra Parma e Piacenza

OTTAVIO REPETTI

La trinciatura dei foraggi 
sta assumendo sempre 
più importanza nell’a-
gricoltura moderna.

In primo luogo per la doman-
da proveniente dai biodigesto-
ri, non molto forte in Emilia-
Romagna, ma “robustissima” 
in regioni come la Lombardia. 
Secondariamente, anche gli al-
levatori traggono importanti be-
nefici dall’impiego degli insilati 
(Parmigiano Reggiano escluso). 
Infine il campo d’azione di que-
ste macchine si è esteso, negli ul-
timi dieci anni, ben oltre il mais: 
oggi si trinciano anche erba me-
dica, orzo, triticale e grano tene-
ro, sorgo e loietto, fino ad arri-
vare a biomasse legnose come 

pioppo, salice e altre essenze a 
rapido accrescimento. Per tutti 
questi motivi i costruttori han-
no convogliato in questo settore 
grossi investimenti per ricerca e 
sviluppo, sfornando innovazioni 
a ciclo sempre più ravvicinato. 
Forniamo, in queste pagine, una 
sintetica descrizione degli ultimi 
modelli arrivati sul mercato e 
visti lavorare nell’estate-autunno 
del 2013 in provincia di Parma 
e di Piacenza. Cominciamo 
dall’ultima nata, la Katana.

Fendt Katana

Ultima nata sì, ma intenzionata 
a occupare una fetta di merca-
to importante, come dimostra 

il nome, che si rifà alla mitica 
spada dei samurai, affilata e re-
sistentissima. Il riferimento è 
chiaramente al rotore da 2 col-
telli a V, diametro 72 cm - il 
più grande del mercato - e con 
lunghezza di taglio tra 0,4 e 2,1 
cm. Disposizione a V anche per 
il rompigranella a dischi, detto 
V-cracker. Il sistema, adottato 
recentemente da diversi costrut-
tori, è offerto da Fendt come 
unica soluzione. 
A muovere la macchina è un 
motore Mercedes-Benz V8 Scr 
da 1600 cc che sulla versione 
65, presa in considerazione in 
questo ambito, arriva a 653 cv 
(480 kW) di potenza massima, 
secondo i parametri Ece R 120.

Fendt:
ultima nata  
nel panorama delle 
trinciacaricatrici, 
la Katana 
adotta soluzioni 
interessanti 
soprattutto  
per trasmissione  
e rompigranella
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New Holland: 
dopo il rilancio  

del 2007,  
dallo scorso anno 

lavorano nelle 
campagne italiane 

le Fr di seconda 
generazione
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La collocazione è longitudina-
le e, dunque, per trasmettere il 
moto agli organi di trinciatura 
abbiamo una scatola di ingra-
naggi che contiene anche un 
cambio: l’idea forse più inte-
ressante di tutta la macchina. 

Grazie a esso, infatti, è possi-
bile lavorare anche in modalità 
“eco”, ovvero a circa 1600 giri, 
con evidente beneficio per il 
consumo di carburante. Ce lo 
conferma Andrea Girometta, 
trattorista della ditta Mdb di 
Cesare Battecca, proprietaria 
della macchina che abbiamo 
visto lavorare in provincia di 
Piacenza: «Quando il motore 
è impegnato superiamo gli 80 
litri all’ora, di media. Invece 
con erba e grano si può usare il 
regime di 1.600 giri e in questo 
caso si scende anche a 50 litri 
all’ora». 
Ed ecco il giudizio generale 
sulla macchina: «Il motore ha 
potenza più che sufficiente in 
rapporto alle prestazioni. Il 
taglio è molto buono; i clienti 
ci hanno fatto i complimen-
ti per la qualità del trinciato. 
Per         quanto riguarda le 
condizioni di lavoro, abbiamo 
una visibilità eccellente, aiutata 
dalla telecamera installata sul 
tubo di lancio e utile anche per 
la retromarcia. I comandi in ge-
nere sono intuitivi, si fa presto a 
imparare come usarli. Lo stesso 
vale per il terminale, che è touch 
screen, ma dispone anche dei 
controlli fisici». 

New Holland Fr

Il settore delle trinciacaricatrici 
di New Holland ha conosciuto 
alti e bassi. Rimasto “in sonno” 
per alcuni anni, fu rivitalizzato 
nel 2007 dall’uscita della gam-
ma Fr, completamente rinno-
vata nel progetto e nella conce-
zione. Nel 2012, invece, è stata 
presentata la Fr 2.0, modificata 
nel motore, in alcuni aspetti del 
sistema di trinciatura e nella ca-
bina. 
Abbiamo visto lavorare nel Par-
mense la Fr 850 - la più grande 
della gamma - dei fratelli Mi-
chele e Luca Peri, contoterzisti 
di Marano (Pr). La macchina è 
motorizzata con un Iveco super 
Vector 20: un V8 da 20.100 cc, 
Common rail da 824 cv (606 
kW) di potenza massima, con 
tecnologia Tier 3A.
«Siamo assolutamente soddi-
sfatti - ci dice Michele - dal mo-
mento che non ci aspettavamo 
prestazioni simili. Arrivi al pun-
to in cui devi rallentare perché 
non ce la fai più a tenere il ritmo, 
ma il motore c’è ancora. Quan-
do c’è tanto mais, aumenta i giri 
e se la cava come se niente fosse, 
altrimenti si possono ridurre i 
giri fino a 1800 circa, rispar-
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JOHN DEERE 
PUNTA SULL’HI-TECH 
Anche John Deere è presente nel merca-
to delle trinciacaricatrici. Gli ingegneri sta-
tunitensi stanno testando proprio in questi 
mesi una nuova macchina che dovrebbe 
migliorare ulteriormente le prestazioni della 
gamma 7700. Come sempre, il costruttore 
americano punterà molto sulla tecnologia: 
la 7780i Prodrive (foto a fianco), modello di 
punta attualmente sul mercato, è per esem-
pio l’unico a montare un laboratorio di ana-
lisi Nir a bordo. È in grado di fornire, oltre al 
peso del prodotto raccolto in ogni zona del 
campo, dati su umidità, amido e diversi altri 
parametri qualitativi. 
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miando gasolio». I consumi, co-
munque, sono importanti: quasi 
100 litri l’ora, ma con una barra 
da 10 file che permette di rac-
cogliere circa 30 ettari al giorno. 
Per quanto riguarda la capacità 
di lavoro, non è comune arriva-
re a 10 km orari con una barra 
da 10 file, tagliando a 4 mm 
(uso biogas) e quasi senza sforzo 
del motore. Merito anche della 
tecnologia EcoBlue, sottolinea 
New Holland, che permette di 
sopportare un picco nel carico 
di lavoro senza rallentare l’an-
datura. 
Parliamo del taglio. Il rotore ha 
un diametro di 69 o 71 cm per 
88 di lunghezza e dispone di 
coltelli disposti a V su due file. 
Si va da un minimo di 12 a un 
massimo di 40 lame, per lun-
ghezze di taglio che vanno da 8 
a 44 millimetri (12 lame) e da 2 
a 13 mm (40 lame). New Hol-
land sottolinea anche il peso del 
rotore: 600 kg, sufficienti a for-
nire un momento inerziale che 
facilita il superamento di picchi 
di carico. «Le caratteristiche del 
taglio - dice Peri - sono molto 
valide. Abbiamo una sezione 
fine, precisa, senza sbavature e 
regolare. Anche meglio del ro-
tore è, a mio avviso, il rompi-
granella». Per questo modello è 
disponibile, oltre alla versione 
tradizionale, il rompigranella 
heavy duty a denti sfalsati. Do-
tato di 99 denti su un rullo e 
di 126 sul secondo, risulta più 
abrasivo grazie non soltanto alla 
differenza di rotazione, ma an-
che al diverso numero di denti. 
Da ricordare il sistema Variflow, 
che permette, quando non si 
lavora con mais, di escludere 
il rompigranella e avvicinare il 
lanciatore al rotore di 20 cm, 
migliorando le prestazioni e ri-
sparmiando 40 cavalli. 

Krone Big X

Concludiamo con Krone e con 



La Big X 1100 
di Krone

è la trincia 
più potente 

attualmente 
sul mercato
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le sue celebri Big X. Sebastiano 
Riccardi è un contoterzista del-
la provincia di Pavia, ma lavora 
per buona parte del tempo nel 
Piacentino. Proprio qui lo ab-
biamo visto impegnato con la 
Big X 1100. 
La descriviamo partendo dalla 
testata Easy collect, costruita cer-
cando la semplicità: due grandi 
collettori a ciclo continuo ruota-
no dalla periferia verso il centro 
della barra, trasportando le pian-
te tagliate da lame a forbice. Il si-
stema di trinciatura è alimentato 
direttamente dall’albero motore 
grazie alla scelta di montare il 

propulsore trasversalmente. Il 
rotore o tamburo, sulla Big X è 
lungo 80 per 66 cm di diame-
tro, con coltelli a V a 11° di in-
clinazione rispetto alla controla-
ma. Il numero dei coltelli varia a 
seconda delle applicazioni: sulla 
macchina di Riccardi, utilizza-
ta principalmente per il biogas, 
è montato il rotore da 40 lame, 
che permette lunghezze tra 2,5 e 
15 millimetri. Dietro il tamburo 
troviamo il rompigranella, con 
denti a sega e diametro di 25 
cm. Disponibile anche, in op-
zione, il rompigranella a dischi. 
Questa macchina vanta due 

primati: quello della testata più 
larga e quello, prestigioso, del 
motore più potente. Monta in-
fatti un Man 12 cilindri a V 
da 24 litri, capace di sviluppare 
1.078 cavallli (793 kW) di po-
tenza massima. Presente, per ri-
sparmiare gasolio, la mappatura 
secondaria, detta Ecopower, che 
a fronte di una secca riduzione 
delle prestazioni permette di 
contenere i costi. 
Il giudizio del proprietario è du-
plice: non del tutto positivo per 
alcune soluzioni in cabina, ma 
assai contento delle prestazioni: 
«Il motore è inesauribile. Ta-
gliando a 2,5 millimetri non si 
riesce a sfruttarlo tutto, perché i 
rulli di pressione devono rallen-
tare per permettere al tambu-
ro di fare un taglio così corto.
I consumi, inoltre, sono infe-
riori alle attese. Con prodotto 
molto verde si passano i 100 
litri l’ora, ma da metà stagione 
in poi siamo rimasti tra gli 80 e 
i 100 litri». 
L’efficienza del sistema di taglio è 
indiscutibile, continua Riccardi: 
«Ha un’uniformità che ho visto 
poche volte: non trovi un pezzo 
che vada oltre i due millimetri e 
mezzo. Eppure parliamo di una 
misura molto corta, difficile da 
rispettare». 
Nel complesso, dunque, tre 
macchine diverse ma tutte ac-
comunate dalla ricerca di un’al-
ta qualità del lavoro, unita a 
prestazioni sempre più elevate 
per ridurre i tempi di raccolta 
e, di conseguenza, aumentare la 
redditività.     
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UNA NUOVA BIG X
Per completezza d’informazione segnalia-
mo che Krone ha messo sul mercato, nel 
2014, un nuovo modello di Big X. È la 600, con 
motore V8 da 16,1 litri e 600 cavalli di poten-
za continua in trinciatura. La foto a fianco è 
stata scattata all’ultima Fieragricola.  
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